
Augusto Del Noce e il problema del negativismo ideologico

Tradizione vs tradizionalismo
di Carlo Marsonet

o storico Jaroslav Pelik.an
sosteneva che la tradizione
è la fede viva dei morti,
mentre il tradizionalismo è
la fede morta dei viventi. La
differenza non è cli poco

„! conto e può servire per met--
~„ U~,,r, ,,,,,..~~ tere a fuoco il tenia per co-

me Augusto Del Noce
(1910-1989) lo sviluppò. Nel corso del
2024 sono stati ripubblicati diversi lavori
del pensatore torinese, tra i quali spicca
certamente "L'epoca della secolarizzazio-
ne", testo del 1970 arricchito in una nuova
edizione uscita per Gangemi, e con la cura
di Giuseppe Buttà, da altri significativi
saggi. Per Del Noce, quello che si è verifi-
cato nel corso del Novecento è qualcosa di
disastroso. E difficile pensare a una società
senza qualche bagaglio valoriale dal carat-
tere sempiterno che orienti la persona.
Questo, invece, è proprio ciò che si è veri--
f.'icato nel corso del secolo passato allorché
la spinta del progressismo, argomenta Del
Noce, ha corroso alla radice l'idea di valo-
ri permanenti: «Forse il tratto più nuovo
della situazione di oggi è proprio questo;
una volta, era l'apparire di un nuovo idea-
le a mettere in crisi gli ideali esistenti, di-
scriminando tra essi, salvandone alcuni,
negandone altri; oggi — prosegue il pensa-
tore cattolico — si parte dalla negazione to-
tale, e l'ideale nuovo resta indeterminato
proprio in dipendenza di questa totalità
della negazione».

La negazione come posizione ideologica.
Sennonché, così facendo, non rimane nul-
la su cui edificare un'idea di società. Il pro-
gresso fattosi ideologia incontrastata porta
con sé il nulla: causa macerie e vuoti mo-
rali che conducono al nichilismo puro.
«Quando si nega ogni ordine oggettivo, in
che altro la volontà potrà trovare un conte-
nuto che nell'idea di distruzione di que-
st'ordine?» si chiedeva Del Noce. Quella
che opponeva era un'idea forte di tradizio-
ne che avrebbe potuto aprire a una moder-
nità diversa, Su questo punto Luciano Lati-
na insiste nel suo "Attraversare la moder-
nità. Il pensiero inattuale di Augusto Del
Noce", pubblicato per le edizioni Canta-
galli. Con la prefazione di Giacomo Mar-
ramao, il volume ripercorre le vicende in-
tellettuali delnociane ponendo enfasi per
l'appunto sulla dimensione propositi va
dell'autore. Anziché essere visto come un
pensatore ̀ anti' — schiacciato sul passato e
su un'idea fossile di tradizione, che possia-
mo chiamare tradizionalismo — Del Noce
vedeva nella tradizione il principio sempre
attivo di una società. Tradizione, scrive
Latina, «significa che, superiore all'uomo
e guida della sua azione nel mondo, vi è u-
na verità necessaria, eterna, fondamento
dell'unità spirituale».
Pensare alla tradizione come un blocco va-
loriale astratto e morto nel passato ma da
riproporre pedissequamente e acriticamen-
te nel presente, altro non sarebbe che il ca-
povolgirnento dell'idea progressista di an-
dare avanti senza una meta: una prospetti-
va sterile. Al contrario, la tradizione va
pensata come una forza sempre viva e
sempre desta, poiché passa attraverso fa
storia e i tempi, lasciando un'eredità da tra-
mandare alle generazioni a venire.

Sbagliando si crea e
correggendo si dish
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